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L'attacco del FNL alle basi USA nel Vietnam del Sud 

Un milione e mezzo di americani e mercenari 
impotenti a bloccare razione dei partigiani 

Appena giovedì il presidente fantoccio Van Thieu aveva detto: «Stiamo vincendo sui campi di battaglia» - Estrema precisione dei bombardamenti sugli 
obiettivi di Saigon - // « Nhandan » ribadisce che per portare la conferenza di Parigi al successo gli statunitensi debbono decidersi ad andarsene dal Vietnam 

m e n o d i 
I n c e n d o 

, ai boni-
d i (JIOS-

SAIGON. 'J i fpoì)',. o 
11 Fronte nazionale di libo 

razione ha lancialo .stanotte 
un a t tacco coordinato MI tol­
to il ter r i tor io del Vietnam 
del Sud c o n t i o non 
125 basi americane, 
.seguire m molli casi, 
ba rdament i coi razzi 
so cal ibro, coi mortai e coi 
cannoni senza rinculo, azioni 
d i re t te di repar t i elle sono pe 
net ra t i a l l ' in terno stesso delle 
cit tà più difese. Saigon. Da 
nani;, Une, Dalai, My Tho, 
eccetera. \ÀÌ perdi te ìnlli t te ai 
le t ruppe amer icane ed ai sol 
dat i fantocci e mercenar i so 
no, nonos tante il silenzio man 
tenuto dai poi tavoce america 
ni, mol to elevate, ment re i 
danni alle installa/10111 poi-
tuali , ai deposit i , alle piste 
degli aeropor t i e delle basi 
di el icotteri , ed alle installa 
zioni por tual i di molte basi 
navali e fluviali sono univi. 
Nella sola Dimani: un Kiitan 
tosco deposi to di munizioni 
del l 'eserci to americano e sta 
lo fatto sa l ta re in aria , e le 
esplosioni si sono succeduto 
in in te r ro t tamente per (piasi 
sei ore. 

E ' p r e m a t u r o dire se si na t ­
ii di una offensiva generale 
dest inata a du ra re nel tempo. 
Lo si pot rà consta tare dai 
fatti , nei prossimi giorni Ma 
Kià in ques te pr ime o re è 
possibile indicare la grande 
po r t a t a non solo mil i tare ma 
anche politica dell'offensiva 
coordinata delle forze di libe­
razione. 

Esse hanno at taccato <i por­
tavoce USA dicono che si trat­
ta dell'offensiva « meglio coor­
dinata» del l ' intera guer ra ) a 
conclusione della t regua d i 
se t te giorni che il FNL aveva 
proc lamato per il Tel «Capo­
danno lunare i . che gli ameri ­
cani avevano parzia lmente os­
servato solo per ">-\ o re , e 
d o p o se t t imane intere di at­
tività esclusivamente difensi­
va. Gli americani avevano lini 
c ia to gigantesche e p ro t r a t t e 
operazioni di ras t re l lamento 
con la dichiarata intenzione 
di sventare tutti i piani di 
a t tacco del FNL. ed i H .">:! 
negli ultimi dieci giorni ave­
vano a t taccato senza in te rn i 
/.ione la zona circostante .Sai 
gon propr io per impedire un 
at tacco alle installazioni della 
capi tale . E ' s ta to rivelato og 
gi che essi in questo breve 
per iodo avevano rovesciato 
sulle « sospette zone tlt con 
centramento vietcong » non 
m e n o di 15.000 tonnellate di 
bombe . Analoghe operazioni 
sono s ta te effettuate a t to rno 
al le grandi ci t tà , in particola 
r e a t t o rno ad H u e e Danang 

T u t t o ques to aveva indot to 
1 comandan t i americani ed 1 
fantocci a d ichiarare che il 
g rosso del FNL era s ta to 
sfiancato, e non più tardi di 
giovedi il pres idente fantoccio 
Van Thieu in una ispezione 
s u g l i a l topiani dichiarava-. 
« Stiamo vincendo sui campi 
di battaglia», giustificando con 
ques to la rigidità alla confe­
renza d i Parigi sul Vietnam 
e la persecuzione cont ro i mo­
vimenti favorevoli alla paci; 
che si s t a n n o .sviluppando a 
Saigon. Aveva aggiunto che la 
azione di repress ione condot­
ta dal governo fantoccio con­
t ro « gli agitatori favoreiolt 
ad una pace fittizia » era mimi 
guerra ixdttica totale contro i 
comunisti » 

Americani , fantocci e merce­
na r i di var ie nazionalità di 
spongono sul campo (ina per 
quan to r iguarda i fantocci so 
p r a t t u t t o sulla ca r ta ) di un 
mil ione e mezzo di uomini . 
Saigon s tessa e difesa da una 
triplice c in tu ra fortificata e 
cos t an temen te pattugliata 1 
cui cerchi es terni sono costi 
tuffi da repar t i amer icani e 
quel lo in te rno dai fantocci. 

Questo immensi» schiera 
m e n t o e l ' enorme potenza di 
fuoco non sono valsi ad un 
pedi re l 'at tacco del FNL. ohe 
ha cosi d imos t r a to ancora una 
volta di mantenere l 'ini/iativ.i 
ta t t ica e strategica, e di jx> 
ter colpire all'interni» delle 
basi più muni te I„-» leal tà .il 
fermatasi con l'otien-iva del 
Tot del l'.»>H s; «-unferm.i co 
si ancora una \<>lta piena 
men te valida 

L'at tacco «• avventilo nelle 
p r ime ore della domenu .1 
1 sera ta di saba to pe 1 l 'Italia» 
e secondo un imrtavexe- alia 
n c a n o M e art icolato in at 
tacchi alle mtallazioni milita 
ri di 17 capoluoghi eli prò» in 
eia. '2H capoluoghi di custret 
to . L'H basi militari am< 11 .< 
ne o dei lantiK-ei. piti u n i 
ventina di altr i aitaci.hi 01 
« assaggio r m \ar i t zone «d 
al t r i a t tacchi con t ro - t . i / iom 
di polizia 

Il fatto e «he le etn-hiar.» 
/ ioni ufficiali «.uno larganu-i. 
te ret icenti Nadio I.iìxr.c/10 
ne. r ipresa da Radio Hai.01. 
m un p r i m o bi lancio h.i -.'ì.» 
pa r l a to di a lmeno W«i MIIIMU 
nemici messi fuori combat t i 
m e n t o e della distruzione a 
suolo e de l l ' abba t t imento 'li 
Ih aerei nelle -ole prinu- ore 
cieCh altare hi 

A Saigon, ad esempio . ;1 
b o m b a r d a m e n t o con mor ta i »• 
razzi di grosso cal ibro e a\ 
vt-mito a due- r iprese, di not­
te e. per la p r ima volta dal 
l'inizio della guer ra , anche m 
pieno giorno, l ' n razzo ha 
m a n c a t o di jx»co l 'ambascia 
ta amer icana e un a l t ro il p.t 
lazzo di Van Thieu. m e n t r e 
e s t a to colpito in pieno, con 
grande precisione, un garage 
mil i tare amer icano s i tuato ae 
c anto ad un s r a n d e accan to 
Lamento per ufficiali In t an to . 
combat t iment i e- sre .ntn ve­
nivano segnalat i d..l distret­
to n u m e r o nove eii Muson. eia 
fho lon . p resso l 'aeroporto cu 
Tati Son Nhut , e sulla s t rana 
che porla alla grande base di 
nien Hoa 

A J4 km a nord di Saigon 
un repa i to del FNL <• P ' 1 " ' 
! rato nel pe r ime t ro 

! I 

Nuova azione aggressiva scatenata da Tel Aviv 

Attacco di rappresaglia 
israeliano in Giordania 

Bombardamento aereo di un'ora e venti minuti, incursione di carri armati, ingenti danni materiali, morti e 
feriti - L'annuncio di Amman - La «spedizione punitiva» decisa in una riunione del governo di Israele 

DONG T A M — Pompiari americani e de! fantocci cercano di porre 
sotto controllo le f iamme che stanno estasiando il deposito di car­
buranti della nona divisione U5A a Dong Tarn, nel della del Mekong, 
colpito dtì mortai vietnamiti . (Tel AP) 

IL CAIRO, 'J'i fc-bbruio 

Israele ha scatenato oggi 
l 'attacco di rappresaglia che 
gli osservatori si at tendevano 
dopo gli a t tenta t i di / .ungo 
«contro un aerei» della <e Kl 
Al») e* e-ontio un supermer­
cato di Cerusalemine. L'ob­
biettivo pi escello dal governo 
isiaeliano o s ta ta la legione 
nieridi«)iiale della Giordania. 

Dalle pr ime scarne notizie' 
giunte al Cairo da Amman 
risulta che l'aviazione israe­
liana ha bombarda to per una 
ora e: venti minuti la zona. 
clic e s ta la invasa «lai car r i 
a rmat i e da t ruppe appoggia­
te da elicotteri . I danni p rò 
vocali dall 'aggressione son«) 
ingenti, e numerosi soldati 
e* civili sono rimasti uccisi 
e feriti negli aspri comoat t i -
ment i . 

Gli israeliani avrebbero per­
so t re carri a rmat i , d is t rut t i 

dall 'artiglieria giordana 
La rappresaglia e ra stata 

decisa oggi s tesso nel «orso 
di una riunione governativa, 
alla quale avevano partecipa­
to il Pr imo minis t ro Eshkol. 
il minis t ro degli Ester i Abba 
Khan, il ministro della Dife­
sa DaS'an e il comandante 
dell 'esercì lo Hai Lev 

E' difficile dire se- gli israe­
liani si l imiteranno a questo 
at tacco c«>ntro la Giordania, 
o se effettueranno nuove azio­
ni offensive contro lo stesso 
Paese-, o contro altri Stati 
a rabi : Egit to, Libano, Siria, 
I rak . 

Pr ima che si avesse notizia 
dell 'attacco, YAssociuted Press 
aveva diffuso il seguente di­
spaccio: « Il ministro degli 
Esteri Abba Khan ha dichia­
rato oggi in una riunione del 
governo che Israele ricorre­
rà alla "autodifesa attua" 

degli attacchi dei guerriglie­
ri arabi e che ne ha in­
formato "buona jxirte dei 
Paesi umici ". Si ritiene che 
l'annuncio sarà seguito da 
una grossa operazione milita­
re anligueirighu in uno dei 
Paesi arabi confinanti Alla 
riunione hanno partecipato 11 
ministro della Difesa Dayan, 
ti comandante dell'esercito 
Bar Lev e il Primo ministro». 

Sempre da Gerusa lemme, 
il corr ispondente del Sunday 
Times David Spanier elencava 
t re possibili forine di rap­
presaglia: 1 ) un nuovo attac­
co cont ro un aeropor to ara­
bo. del t ipo di quello effet­
tua to cont ro l 'aeroporto di 
Beirut; 2» attacchi di «com­
mandos » in profondità con­
t ro obiettivi strategici, come 
l ' incursione di ot tobre in E-
gitto per distruggere due pon­
ti sul Nilo superiore; 3> spe­

dizioni punitive contro speci­
fici ce gruppi terrorist ici » im­
plicati (negli a t tentat i di Zu­
rigo e Gerusa lemme) ovun­
que essi possano essere na­
scosti . 

Un inviato speciale del 
Sunday Times telegrafava da 
Beirut che la Giordania e at­
tua lmente considerata come 
l 'obiettivo più probabi le della 
rappresagl ia israeliana, ben­
ché anche il Libano, la Siria. 
lTrak e l 'Egitto siano tut t i 
egualmente in pericolo. 

Le decisioni del governo 
erano s ta te anticipate da un 
editoriale dell 'organo ufficio­
so Davar. in cui si diceva fra 
l'altro: «Israele saprà come 
rispondere nel modo che (gli 
arabi ) .si meritano, nel luogo. 
nella forma e nel momento 
che sceglierà. Israele ha la 
forza di amputare il braccio 
del terrore». 

grande base di Long Binh. 
m e n t r e (>(» km. a nord ovest 
di Saigon altr i repar t i sono 
penet ra t i nella base della 25* 
divisione di fanteria USA. 
presso Dan Tieng. «topo aver­
ne sfondato Je difese. 

Nel di-Ita r isul tano attac­
cate le basi di My Tho e* «li 
Dong Tarn, dove e s ta to in­
cendiato il deposi to di car­
bu ran t e della nona divisione 
USA, quella di Tan An, a 24 
km a sud di Saigon e di 
I^ii Khe, AH km. a non i . 

Sugli al t ipiani sono s ta te 
a t taccate Bau Me Thuot e 
Pleiku, sulla costa le basi di 
f in i I-ai e di Cani Ilatih, uno 
dei più grandi centr i logisti­
ci amer icani . 

Piti 11 nord at tacchi sono se­
gnalati a Hue . ad ovest della 
quale gli amer icani conduce-
vano da un mese un colossale 
ras t re l lamento per prevenire 
at tacchi vietnamit i . 

Ma u n o dei maggiori epi 
«entri degli a t tacchi e s ta to 
il complesso eli basi d i e cir 
condano Danang. e la stessa 
Danang. dove i fantocci han­
no imposto il coprifuoco 24 
ore su 24. Qui. come si «• «let 
to . e s ta to fatto saltare- un 
grande deposi to di munizioni. 
ed e s t a to anche incendiato 
un depos i to di carburan t i . De­
cine di razzi sono caduti sulla 
b a s e della ce Montagna di mar 
m o », dove gli amer icani bali­
lle» uno dei loro centr i «'let-
t remici di maggiore importan­
za. Gravi «Ianni sono stat i in 
riitti alle installazioni portua­
li, m e n t r e reparM armat i fa­
ce-vano la loro comparsa nel 
cen t ro s tesso della cit ta. Al­
m e n o undici delle basi e «Iel­
le fortificazioni che circonda­
n o la basi ' vera e propr ia so. 
no s ta te anch 'esse a t taccate . 

Ad Hanoi il Sitandoti pub­
blica oggi un commen to alla 
«•«inferenza di Parigi che. esso 
sottol inea « ha già tenuto cm-
que riunioni plenarie senza 
mcr fatto smorti un so/o JXI^-
so uiwtti » 

« IM calivi di una tale leu 
tezzu — dichiara il giornale-
- - »• la testarda ponzarne as 
\unta (iiu/h Stati liuti Siti 
dal primi' aion.n e sino 1/'/ 
iHIQI II rappresi litanie arni ri 
1 uno Lodge 7.0" in nitro e !.e 
(littori ere in ir alta ed ai tiri-
Ziire te i osidette proi.ost.- e tir 
iiete. iurrie "il ' istatr.lirne-i-
Ut della a'n s'iiiiliir/zzata . 
•tei tentatati di il -lare iti d' 
ve lite'e l'I e ec'"f,'i''e- 'el'li I 

pale >» 
• / , .1)1 i l V / V •'• lett •' .'"'l'I 

delle due putì r e e - d:t /"'• 
;' '•Ostro Pn.-se - s< i ln l i ' ì t - . i 
l! ' ^ o r n a l e - - i hi"doi:o '••' 
ma me', li' e '.e oli Stai: I n:t: 
tìu '.larrio 1/ : 'oro (;(•( o r c i o e c e 
:' ;,riitjrii'>li'ii! il I pW'll net 
'•iril'ten- tie'la W>V e (••'.• 
;' •trintrti"ii.),i d: ."> piriti del 
I \ 1 e ' . : i i?eir:o e '•»• hi <(';"' 
v / : . . ' . ! ' 1 u tramit 1 ^"i risolti 
-ìilia filile del r.^ffttn dr; ..'• 
rilt- r>i:u>'.t:!l del /xi;e>.'<« Ile! 
\in r.tn 1 

» < . i j M-.•;/• l'ml; ae'iìinnit ri-
iti'.dtzio,:,a'a't:cnte ritirine le 
urti;,r;e tr;i<i,i e •'<" truvjw ilei 
l'..e-i v ;rc-/,':!i e h i / \ ' l t f i < i " i liei 
.s id (tue^i, ,• In ansili ri 
erue^r,', ,.y> jx>ix>to net'M"itti: 
richiesta del /x i /x i /e» «Yi;<: ?'s"4 
,• de: ;-<nn>ii e .e! r i n ' i d o l *MI 
e mi ti tré il problemn ihiaic 
nella e or.'erenza parigina N e 
ali Stali t 1:1/1 c r r c V r c i - j r j o di 
et .tariti la co'iicrer.za ]Xir:cji-
un ntn: dura risultati » 

Oggi Debré si incontra con gli ambasciatori dei Paesi della CEE 

La Francia cerca alleati 
contro il «colpo» di Londra 

.Ala orinai la « piccola guerra» oVIPlJKO «* largamente 
superata dalla «grande guerra» franco-britannica 

d e l l 

Morto in esilio 
l'ex re Saud 

ATENE. . 3 -et i ' - • 
I . e \ . r e S . n i d de l l 'Arat i : , » 

• • saudi ta e m o n o o j i g i p e r a l -
L i c e o c a r d i a c o n e ! s u o a l l a r ­
g o a Cu k m et.» A t e n e A v e v a 
I,»I .11,11! H e S . i u d e-ra t o r n a 
te» :n G r e e i a . u n a « l e i i e s u e re­
s i d e n z e a b i t u a l i d u r a n t e 1 e s i ­
l i o . d(>]x> ave-r s o g g i o r n a t o jx-r 
u n a n n o a l f a i r » » Al m o m e n ­
t o eìel dee e s s o , or.» e m e n d a ­
t o ria 7"> n i e m b r : del l .» MI .» !,» 
m : g l . . i 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 3 febbraio 

Il m i n i s t r o d e g l i E s t e r i D e ­
l i r e r i c e v e r à d o m a n i , c o n t e m 
p o n u i e a m e n t e . g l i a m b a s c i a t o ­
ri d e i c i n q u e P a e s i e-he c o n 
l a F r a n c i a f a n n o p a r t e d e l l a 
c o m u n i t à « " c o n o i n i c a e u r o p e a 
e e-ioe I t a l i a . R e p u b b l i c a le­
d e r a i » ' t e d e s c a . Helgte». O l a n d a 
«» L u s s e m b u r g o l a c o n v o c a 
/ i o n e «li q u e s t a r i u n i o n e r i s a 
l e . e v e r o , a l Y-i f e b b r a i o s e o i 
s o . a l l o r c h é l a F r a n c i a , rite­
n e n d o s i v i t t i m a d i u n a m a n o 
v r a i n g l e s e - t e n d e n t e a l a r e 
« l e l l ' U K O il s u r r o g a t e » «lei M e t -
cate» c o m u n e , a v e v a p e n s a t o 
d i c h i e d e r e a i s u o i partnei •> 
c h e g i o c o i n t e n d e v a n o g i o c a r e 
a l d i I n o r i d e l l a f o m u n i t a 
m a o r m a i l a « p i c i o l a '-Mici­
n i 11 « l e l l ' U K O e l a r u a i i n n t c 
s u p e r a t a d a l l a « g r a n d e miei 
n i » f r a n c o b r i t a n n i c a e d o m a ­
n i D e b r e d o v r à d e s t r e g g i a r s i 
c o n i c i n t i n e ' a l l e a t i p e r < e-r 
c a r e — c o m e s i d i c e «ini — 
d i r i m e t t e r e a s s i e m e 1 c o c c i 
d e l f r a g i l e v a s o e u r o p e o m a n 
d a t o i n ( n i n n i m i d a W i l s o n 

Il f a t t o c h e D e b r e r i c e v a 
n o n s e p a r a t a m e n t e m a c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e 1 c ; n « p i e a n i 
b a s c i a t o r i v i e n e s p i e g a t o a P.v 
ìiiM i n q u e s t o m o d o l a K r a n 
e i a v u o l e - e i n n o s i r . i r c a i ~-\\a\ 
s o c i d e l M e n a t o c o m u n e d i 
n o n a v e i e n u i ì . t eia n a s c o n d e 
r e a ( j U e - ' i i 0 .» (p i e ' . i o . eie le­
d i p o t e r t i - n e l e 111:1 t l l i t l l o 
s t e s s o i m y u . i ' j g i o M a c ' è c h i 
a t t r i b u i s c e j D e b r e : ' i n ; e : i / ! o 
n e eli p r e s e l i ! . m * l'Ji! aKt-at : . 
a l n ' t l i c ( le i g» l . e r a l e I V G.iUì 
'.<•. u n a «il» h i . i i . i . " o : i c 1 1 l t K i . d e 
SII'"» 1 IT.iSi'e 1.» t o r o t'.dUi'l.l ( i o 
i n i :) ', I O ' . I I . » t i . i - . - o n - f e r r a t o 
0 1 1 o r n i l a ( ( i l i ;.i p u b b l i c a 
/ l o i a d e l : . i t ) p " l i o d e l . ' . i t n b . » 
s c i a t o r e N i ; m ; t s •— t• 1 e o l ! " ( | U : o 
;>r;v »'n et.» lu i a w i t o :I i l e b 
i n a i o c o ; P r e s i d e :,•»• (ie-;!» Re-
pilhb' . i i a tra i l i e - e 

> l . c r r - . e r.c '."M l - e r a A\f\.i 
a v i t o u n i o ' , . o q u . i i (il X> n i ; 
r.'i'i i o l i I h ' i i i e ine- e r a ti-< 1 
*«> a'.'"* n i ' j l e s e » eia h . a r a n c i o 
a i L ' iorn . i ) : - : : la s;j < e <>:i;«-ri 
t e z / . i iveri !.«• la - c i u . i i i r a mir l e 
s e d i ru^tiv a v e v a b . t ' i u ' o n e l 
]>ori . ir:_"j: i i ej;i-;; .v I r a n , e - e » e 
p a r t i t o s ' . i n i . , 1 ! . ' . 1 p e r I o : a i r , v 

c i o v e l o a t l i . r . d e v . i : i i i 1 o ' i 1 1 uri 
p r e n s : b i l e m i p a / i e - n z . » s i a W i ! 
s o n e h e :! m i n i s t r o devi l i 1 s ' e 
11 s t e w a r d I.'.tnih.i-ci.i'tiri' 
b r i r . i ì i n i i n d o v r e b b e e-s-e-re ci: 
r i t o r n o .1 P a r u i d o m a n i s-» -
s,> m a n e s s u n o , a cpies 'e» n u n 
! o e d i s p o s t e » a vTUKare uri 
e e n f e - i n . o s u l l ' u l t e r i o r e l i l lr.t 
t.t «Ie l la s u a n u s v i c . n e d i p l o ­
m a t i c a i n t e r r a frani"»""»' 

.Tr»- e l e m e n t i d e l i a c l a m o r o ­
s a m a n o v r a ì n u l r s e « c h e 1 
f r a n c e s i v i n i d t c a n o s c a n d a l o s a 
»• a l <ii I n o r i d i q u a l s i a s i r e ­
g o l a d i p l o m . t t i c a i h a n n o s o ­
p r a t t u t t o m a n d a t o I V Gal l i l e -
s i i t u t t e l e l u n e - 1 > il t a t t o 
e"he' ."-o.illies «ani a b b i a t e n t i 
l o c o n i o , p r e - e n t a n d o a l s , . 
gretar i»» g e n e r a l e d e l l l ' I ' . seo 
un.» c o p i a d e l s'.ie» r a p j x i r t e i . 
de l l i* o s s e - r v a / l o n i (il ( j l i e s t ' l l . -
t i m o s u a l c u n e ì i les . i t te 'ZZe 
c o n t e n u t e n e l r a p p o r t o s t e s ­
s o . •_• 1 il taltc» (he- S o a n i e s >.ia 
a n d a t o a l Q u a i d'«)rs ,»v il 1J 
f e b b r a i o a d i r e c h e il s u o g o 
v e r n o « ulema di grande in 
teressc e tli yiunilc poi tutti 

le idee del generale De Haiti 
le » m e n t r e « p i a s i a l l a s t e s s a 
o r a il P r e m i e r W i l s o n , i n vi ­
s i t a a B o n n , a v v e r t i v a Ki«>-
s i n g e r c h e D e G a l l i l e a v e v a 
e l a b o r a t o u n p i a n o d i l i q u i 
d a z i o n e d e l M e r c a t o c o m u n e 
e d e l i a N A T O . :»• la p u b b l i ­
c a / t o n i ' d e l r a p p o r t o c h e . s(>. 
( •umi l i l e r e g o l e , d o v e v a r i m a ­
n e r e s e c r e t o 

A par ie - q u e s t i e l e m e n l i . ti lt 
t i S u n , , o r m a i c o n c o r u i n e l 
r i t e -ne i i ' c h e hi v e r s i o n e ingle­
s e e ( n i e l l a I r a n e e - e s i a n o s e n 
s i b i l m e n t e i d e n t i c h e ' e- d i t t e -
n - c a i i o s o l t a n t o n e l l o s p i r i t o 
e ne-1 t o n o I n altre- p a i o l e . 
D e G a l l i l e a v e v a e t t e l U v a u i e n 
te- i l l u s t r a t o a S o a n i e s l e irie-e 
che- g h s o n o p r o p r i e p o r t a l i 
«Io la s u a a n a l i s i a l l e e s t r e 
ine- e o n s e ^ u e t i / e s u p e r a m e n t o 
«lei M e r c a t o c o m u n e n e l c a s o 
d i i n g r e s s o rieU'Inghilw-ria n e l 
la C o m u n i t à e u r o p e a , trasf -nr-
m a / i o n e i n e v i t a b i l e d e l M e r ­
c a t o c o m u n e i n « gualche co 
su tlt 1 011:lietamente d:i er 
M I >•. c o . - . t r u / i o n e d i u n a n u o v a 
K u r o p . i p o l i t i c a , e c o n o m i c a e 

mili tare, quindi revisione dei 
suoi sistemi difensivi, cioè 
della NATO. 

Presentando queste itlee co­
me un inani» vero e propr io 
Wilson sapeva di pr»>v«>care 
uno sconquasso; res ta da sa­
pere pcrelie Io ha fatto. A 
Parigi si, danno ques te t r e 
spiegazioni, rompere l'allean­
za t roppo s t re t ta t r a la Ger­
mania e la Francia, met te re 
comunque m crisi il Merca­
to comune e hiiiso all ' lnghil 
t«Tra per colpa della politica 
degolhana. impedire il riavvi 
ciuanieiito della Francia agli 
Stat i Uniti indicando nella 
Francia •' il cai allo di Troia» 
della NATO 

Ma a Wil-oti e capi ta to 
«picllo «he capita a certi ar t i 
ficien imprudent i ' la bomba 
«•ra trupjx» grossa e 1 mur i 
riell'Kuropa t roppo deboli f«» 
si l 'esplosione, che avrebbe 
dovuto danneggiare sol tanto 
la Francia, ha ape r to crepe 
dapper tu t to 

Augusto Pancaldi 

Perplessità sui 
passi di Wilson 

Dagli scambi diplomatici con Parigi, scrive 
l'« Observery>, si sarebbe potuto ottenere, con 
un po' di buona fede, qualche cosa di buono 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23 febbraio 

LVco del dissidio anglo-
francese non accenna a dimi­
nuire e. ad un esame obietti­
vo dei fatti, il compor t amen to 
del governo laburis ta lascia 
adi to a qualche dubbio nei 
comment i della .stampa L'ani 
basciatore br i tannico a Pan -

| gì. Soanies. e r ientra to oggi 
pe r consultarsi pr ima co! mi­
nistre» degli Ksten. S tewar t . 

I al Torcigli Ottico, e poi con 
| Wilson ai f h e q u e r s . residenza 
j di campagna del Pr imo nnni-
, s t ro. Soanies ha rie ovulo nuo-
1 ve « istruzioni n la cui natu­

ra per il momento non e «la 
to dt sapere . Fara r i torno a 
Parigi domani . Ma ovviamen­
te la polemica confluirà en t ro 
le pross ime vent iquat t ro cire­
nei cl ima politico della visita 
di Nixon 

Con U» loro esibizione di 
super-lealtà atlanti»"», che :,» 

! 

Sulla situazione mondiale 

Preoccupata analisi 
dei generali sovietici 

l ita st'iir <li articoli per Vunnivorsurio dell'esortiti» stirici iett 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA . 3 ••">"•"'» -

I .1 ì'rtit tiii .S.V.'.'c' tossii e 
.Sci :ets 'MI:/I lìtissui ii.1:.in» p ni 
pile a i o s f a m a n e , n e ! c : r : q u a . \ 
l u n e - . m o . i n i i i v i T - . i r . i i de;:.» 
: o : : r i a / ; o i . e d e l l ' \ r m a t . t R o s - . i . 
u n a s e r a ' <U .'.rtico'.i - , r . f 
p e r 1 iMias - . o i i , - u.c. p . u .r.qv»r 
t a n t i e 0:11.iridar.!: n u l . ' a r i e ie! 
P i e - e t r a »"'.r il m u i . s ' r o d e ! 
la I ) . ! e - a « Irete !-:o. -.1 m a r e 
s c i a i ' . o .L»*£ìlbti\s>i'. e l l e e a...» 
t e - ' a d e . l i ' f o r z e i n ' t v r a t o r e i 
P . . t t o d . V a r - a v i a . e il i r .are -
s r . a ' . ì o / a k a r o v . c a p o d : s t a t o 
m a y ^ i o r e de i ' . e t ' i r / e arili.»*»' 
si iv i o t a i l e 

( i l i a r t i c o l i i i . m i . i l iti c o m u 
n e u n g i u d i z i o . I - S I ; pre»* c u ­
p a t o ]>er la " . m i a / i o n e mte-r 
n a z i o n a l e , e h e v i e n e i n riet ini 
U v a r i t e n u t a c o n i o «graie e 
pesante ». c o n p a r t i c o l a r e r; 
f e r i m e n t o s o p r a n n i ! » » a l l e p r o ­
v o c a t o n e i n i z i a t i v e t e d e s c o -
o c c i d e n t a l i a H e r l . n o (">ve-t 

( " e sn q u e s t , ) ^ n u l i z - o u n 
e l e m e n t o d i n o v i t à m e n t r e . 
s n o a q u a l c h e t e m p o (a . d a 
p a r t e s o v i e t i c a s i a f f e r m a v a 
c h e 1 i m i x - r i a l i s m o d i f r o n t e 
a l i a c c r e s c i u t a l o r / a p t i l i t i c a 
e m i l i t a r e ' d e l c a m p o s ( K

- ia l i -
s t a e r a v e n u t o a t r i i v a r s i n e l 
la t . e i -o sMta d i r i n u n c i a r » ' ali.» 
l i n e a d e l l o s c o n t r o a p e r t o e 
« h ' i l ' a g u r i - s s i e m e m i l i t a r e e » e r 

i -are l'.i'i.a g u e r r a i d e o l o g i e . » 
uri n i i . ' i o ìe-rr«Tì>i d i l o t t a ; v r 
d . v . d t n- e b a t t e r e li c i m i * » 
s i i c i a l ' . s t a . or.» l ' a c c e n t o t o r n a 
a d l a i car»- : p e r . c o l i d i u n 
o o : . ! ' . " t o • i . o iu ì ia i e - ( ì r e t c k o 
a l l e n i i . , c o s i e s p ' . . c i ; a r . i e r . t e 
c i i e i l i; n i o e i :a' . i - ' : - ;>crsci e 
re.nn liei loro progetti d'.rett: 
•1 tar luet ipUil'c il vite.(Iti 
\-Uunissi, ti: 1 -in terza qi.cr 
r.i ritenutile (}.e r'\-r pieiia 
ra'in '<Èi>f>ril'rcntc » 

R i t i r » t \ , ì o - i p o ' a " , i u c . » m e n t e 
a e v n : « dmccitt della XA 
T(> )- i n e . . n t e r p r e t a n d o a m o ­
d o l o r o il v . u d i z i o d a t o d a i 
s o v . e t i c i s u ; ; » M t u a z i o n e m 
t e r t i . i / . o n n l e p r i m a e d o p o li» 
i n t e r v e n t o m f e c o s l o v a c i ' h i . i 
l i i i u d i z i o a l q u a l e a b b i a m o 
f a t t o c e n n o p r i m a » a v e v a n o 
p a r i a t e d : « d e b o l e z z a » d e l -
1 l ' R . s s . :i m i n i s t r o d e l l a D i f e ­
s a s c r i v e c h e K costoro han­
no dimenticato le lezioni del 
la stona militare ed hanno 
sottot aiutato 1 grosst cambia­
menti che s i ><>';»> prodotti 
velie rosfre forze armate e 
nella nostra dotta da! dopo 
guerra ad oc/17; ». * .Voi . v i p 
piamo e dichiariamo ferma­
mente — p r o s e g u e G r e t o k o 

- che le nostre forze arma 
te vcirie» in grado di d'uende 
re il Paese contro ogni UQ 
vressinve ed hanno a dispo 
sizione tutto il necessario ; j er 
1(1! io ». 

Il m o n i t o »• r i v o l ' o s u p r a r -
t u t t o a: d i r i g i m i a ineru.»:" . . r 
t e d e s e - o • o c c i o e n t a l : i n o h a l l 
n o T e n t a t o d i r i l a n c i a r e . pr«-n 
d e n d o a p r e l e - t o : fa'M d i Ce 
• • o - ' . o v . i c e h a . '..1 i x > i " : c » d e . 
i : a r m o e ( i e l l a p r o v i » - a / : o r . e 
:n F u r c i p . i «1 le : , r c " \ v e . ; -1: 
lltc.ri nano afe rrnntiere te 
t osloi net Ke le riamare lid­
ia Hundesu ehr 1 i/: elle a"ie 
mane ri Hervi.rna dimostra 
M I questo — at lern' i . i G r e t t o 

e- richiedono dti ìxtrte del 
1 l'ìitme Sovietica e ileall al 
tri Paesi >ocial'sli misure ili 
tette a 1 onsolultire le forze 
armate sulla base tìel prmci 
pio dello sviluppit tirnh.-.ico 
di tutti 1 me::: di combatti-
mento e di tutte le arr.: » 

O h s t e s s i c o n c e t t i e r a n o s t a ­
t i e s p , , - t < i e r i s e r a rial g e n e ­
r a l e J e p i c e v . c a p o del l .» d i r o 
2 i o n e p o l i t i c a d e l l e f o r z e a r 
m a t e , n e l » o r s o d e l l a s o l e n n e 
c e l e b r a z i o n e p u b b l i c a d e ! c : n 
q u a n t u n e s i m o d e l l a A r m a t a 
R o s s a , p r e s e n t o a n c h e il m i ­
n i s t r o d e l l a D i f e s a c e c o s ' U i v . i c 
c o D / u r « / e nostre armate 
— h a d e t r o f ra l ' a l t r o . l e n i 
c e v — hanno n tl:s}x>siz:one 

• pni moderni mezzi della tec­
nica anni nucleari razzi, ap-
ìxirccchi .".u/H'rsornc: n u o c i / : 
p i di » cirri armati, sottomari­
ni atomici » 

Adriano Guerra 

Proga 

seguito all'inopinate* rilancio J 
della NATO clamorosamente 
t en ta to h» set t imana scorsa ! 
eia! min is t ro della Difesa. | 
Healey. 1 dirigenti britannici j 
si prestane» ancora una volta. ; 
e piti ohe nel passato, alla ; 
funzione di « megatemo» di 1 
Washington' ' I laburist i han- • 
no ai effetti inaugurato negli j 
ultimi mesi una «nuova tat­
t ica e u r o p e a » la cui fisiono­
mia —- secondo l'analisi spas­
sionata «ii certi commenta tor i 
mgle-i - è chiaramente emer­
sa negli avvenimonti dei gior­
ni scorsi Di i ron ie alla inter­
pretazione del Foreign Office 
secondo cui sarebbe s ta to De 
Gaulle a cercare di «affonda 
ro » il MKf col suo suggerì 
monio di colloqui bilaterali 
coti gli inglesi, e bene n e o r 
da re che George Brovvn e an­
dato in giro per l 'Europa, nei 
mesi scorsi, a smerc iare 1 
>iiui ce modelli » j>er il rmno-
vo della commuta in funzio­
ne a n t i f r a n c o e La tattica in 
alese si e appoggiata sui più 
deleter io s t rumento di « eoe-
sione » — la NATO — nella 
speranza di « s t a c c a t o » dal.;» 
frane::» la Gonn.inia «minac­
cia pr ima e blandi/ io dopo». 
Mill'e» aggiramento > all ' interno 
dell ' IT ( ). ••'.Te- i-i.e -u un la* 
Tore- • f l in ' . e -ro ( ,>:ia- l a c e - : n i 
pat i .» » (h N i n i , : 

D.1,1.» i a - - e _ ; r . a d i - . . a - ' a u " ) . i 
i>d:erl i . i «••mormorici a i r i : p a r 
T i c o l a n I . ' i n c e i i i i r o f r a I V 
G a u ! ! e e St ia iT .es e r a s ' a l o 0 :1 
• J : : . . i n a m e n t e i i s s a t , , n e h o t t o 
l i r e -e t i r - o m a jini tu r i n . i a 
'•• -11 rie n-.e-T.i m i i l e s e I o t i 
( i r . i c o n l i d a v a n e l l a - \ i a ' a t t i 
'••» e p r e f e r i v a r . o n p a r l a r e .» 
P a r i g i . Il r i f . u t o . c u t i . e »• n o 
:•> v i T i n e r i b a d i ' i i a i p r n i ì i d : 
' . e 'nbra io ( p i a n d o l a p r o ' , ) o - t a 
fr.»nc«-se d : d ; - c u - - . o i ,- l u 
s o r i i i i , . « r i a m e - n ' e r e - p : : : ' . i s ' a 
che- — '•»•:!:•• ••..!-::er:e s . , . . , i i i ; . 
— - ; le n i ; s - e \i:,.i « ( t r a p p o ­
la » s i a p e r c h e - : e r a ( ìe l ir . i 
r ivarrà n ' e - i i - l t o d i . i f !o - -ar . - -
l ' o f f e r t a A c m e i p u n ' o :.-.;.»; 
ri S.i :i.z'.e-i -1 e r a r i o m a :n 
» .» i i i in : : .a ' i s i , ; - . n ' a r o d e l l a 
d i p l o m a z i a « d u r a »• un.» p o h . 
v.c.i — o — e r v A i i o : c i r c o l i d i I 
op.n:e>::e pe.i m o d e r . i t : :n I:: I 
u ih i l t ern» — e n e e r a r a t a ria | 
• r u s ' r a z i o n : « p e r d i t a d e i r u o - . 
i o ci: g r a n d e jwiTer./a ». o r s i v 
t.'.'.i) f e r i t o • s v a i u i a z i o r . e d e l l a 
s'e r i m a i . rie-:der:o d i r i v a l g i 
• r r - . n c i t . » i - o t . t r o li « v e t o » 
i r a n c e s e ». 

Il c o n - . m e r . t o cUV.'Obserrer 
e q u e s t o . "In ìera questione 
e In ri: alita prodotta dalle il­
lusioni tra\ces: e I I Q . ' C M n i 
l e a d e r s h i p :•: Fi.ropa ». I ! ^et -
t i m a n . i . ' e a i : i r . u n t e . ì.t p r o p o ­
s t a f r a n c e - o c o n t e n e v a forse-
m a ajK-rtura. c 'era probabil­
mente una }*iss.bilita di col-
lixiuio e — con IVA minimo 
cu buona tede — -1 sarebbe 
po tu to ricavarne qualco-a «ii 
huor.o Ma 1 a t to j^ iamento ;,, 
te /zo-o e- 1 colpi di te-t.» che, 
a torto o a ramor.e. Min» seu,-
prò stati rimpreivor.»*: a De 
Gaulle. pare ce abbiano inco­
minciato — scrive- Yiìhseri er 
— atl l'itiuer.uire la condotta 
del goierno inglese* 

Conclusi 
i colloaui 

ceco-
polacchi 

DAL CORRISPONDENTE 
PRAGA, ?3 ftbbrair. 

Dopo un colloquio con Dub-
cek, il minis t ro degli Ks ten 
polacco Jedrychovvsky ha con­
cluso la sua visita ufficiale in 
Cecoslovacchia, invitando a 
Varsavia il Presidente Svobo-
da e il collega cecoslovacco 
Marko. con cui aveva svolto 
Una s e n e di conversazioni. 

Nel comunicato emesso a 
conclusione della visita si af­
ferma che, nel corso dei col­
loqui. « jmrttcolare attenzione 
e statu dedicata alla questa) 
ne della sicurezza e della /xice 
in Europa ». I due minis t r i de­
gli Ester i — continua il co­
munica to — « hanno rilevato 
che lu proiocatoriu decisione 
di eleggere il Presidente della 
Repubblica federale tedesca a 
lierlmo occidentale, e una e-
spressione della politica dei 
anali reianscisti e dt guerra 
fredda della Germania federa­
le. che vogliono quindi muta­
re la situazione creatasi dopo 
la seconda guerra mondiale >< 
A questo proposi to viene ri­
badi ta la volontà di « sviluppa­
re gli sforzi per creare un si-
eterna di sicurezzu europea in 
armonia con le dichiarazioni 
di Bucarest e di Kurlovy Vary 
del 1967» 

Dai giornali si apprende che, 
nel corso di una conferenza 
s t ampa con i giornalisti ceco­
slovacchi, è s t a to t ra t t a to il 
p rob lema del t emporaneo sta­
zionamento nel Paese delle 
t ruppe sovietiche, e di relativi 
accordi supplementar i . Hanno 
par la to il vice P r imo minis t ro 
Hamou/., il segretar io di Sta­
t o agli Ester i Pleskot ed il 
commissar io governativo Kor-
bela. E ' s ta to reso noto che 
nessun ci t tadino pot rà essere 
giudicato se non in base alle 
leggi del Paese e che se un 
soldato sovietico commet te rà 
un reato ai danni di un citta­
dino cecoslovacco, sarà giudi­
ca to da un tr ibunale cecoslo­
vacco. 

Per quante» r iguarda le que­
stioni economiche, l 'URSS pa­
gherà tu t te le spese sostenute 
dal la Cecoslovacchia per il 
soggiorno delle t ruppe sovieti­
che . II pagamento avverrà 
con merci di cui l 'economia 
cecoslovacca ha necessita. Ha-
mouz ha dichiara to che la par­
te cecoslovacca si e rifiutata 
d i discutere circa il problema 
degli alloggi delle t ruppe , e 
pe r t an to questo non fa parte-
di nessun accordo. E ' s ta to 
sment i to che su» s ta ta prevista 
u n a speciale amminis t razione 
mil i tare per Ostrava e Olo-
mouc . ment re e s ta to reso no­
to che il comando sovietico di 
dis t re t to di Praga sani abolito 
ent ro pochi giorni. 

In tan to si e appreso che. su 
sua richiesta. J a r o m i r Dolan-
sky e s ta to esonera to dal suo 
incarico di m e m b r o del CC del 
Par t i to comunis ta cecoslovac­
co. Dolansky — che ieri si è 
incontra to con Dubcek — ha 
74 anni , ed ha mot ivato la sua 
richiesta con il catt ivo s ta to 
di salute; egli e ra s ta to fra i 
mass imi dirigenti del Paese fi­
no alla pr imavera dell 'anno 
scorso. 

Silvano Goruppì 

Antonio Bronda 

Appello 
a Nixon 

di religiosi 
americani 

NEW YORK, 2 3 febn-a 0 

A l c u n e f r a l e m a g g i o r i p e r ­

s o n a l i t à r e l i g i o s e d e g l i S t a t i 

U n i t i h a n n o i n d i r i z z a t o u n a 

l e t t e r a a p e r t a a l P r e s i d e n t e 

X i v n i i . e s o r t a n d o l o a f a r o u n a 

* chiara es-jxìsizione » d e l l e 

i r i t e -n / ion i d e l l ' A m e r i c a s u i 

V i e t n a m , s u b i t o d o p o il s u o 

r i t o r n o d a l v i a g g i o 1:1 E u r o p a 

Il P r e s - . d e r . t e . a f f e r m a n o 1 

.'• .c.ers r e l l g l o - l . d o v r e o b e . n -

1 or . i i iu iar t ' « uri 1 morosa e 

bene inumato dibattito» M I ! -

1 a r g o m « - i i t o K Tenunrio che si 

« n i c r i ;.' riomcnto stanar 

Presidente ». s ; le-ijne n e l d o -

« u i r . e n t o «nel quale noi sa­

rei io costretti a (firmare la 

lustri: Amministrazione a r; 

sfemaere nelle tontinue sor 

'erenze e delie morti (he ci-

1 eriQtin'i v".' Vietnam ». 

I f i r m . t ' a r i n e l l e l e ' t e r . » a l 

f e r m a n o e h ' - o i i m s f o r z o i n t e ­

s o a i r a r . : e n e r e 1 a t t u a . e o > r -

- o eie j l j c v t - : n ;;. Y- .o i r .am 

« ( ostiti.isie i.\ <,;,'<> ài <„•;-

N.iTva.e) : • ! :,' processo po.'i-
f.co ile i.i }A)rtato questa 
Ar^imimstrazione al jxitcre e 
rischia ai dividere r.nci.r ci: 
più /.: società americana r. 

I r a : :",rrr..van delia lette­
ra vi s , , - o : il r , v ^ . v ^ feri­
rà-'. presidente nello f n i o n 
Theolenr.ca: Senun.iry. l'arci-
ve-f-ovo catto'..i'») ni s.j p.iul 
a Minneapolis, mor.s J ames 
Shnnnon, il rabbino Abraham 
Heschel. professore di etica 
al s eminano teologico ebrai­
co d'America, il rev. David 
Huntt-r. vice-segretario gene­
rale nel f o n d i l o nazionale 

rielle Chi» se. «• Il V tre presiden­
te della e-a-.t eriitriie cattoli­
ca e» Snt-eri and Ward ». Phi­
lip Scharper Fra pii a . tn fir­
mata l i v: e anche U signora 
l 'oret ta iscem Kir.a. vedova 
de! re v. Martin I urhe r Ki:.^-

Dalla 
É 1 

prima 
to per sbloccare la situazione 
universitaria» re t tore e mi­
nis t ro prenderanno in esame 
gli sviluppi che la situazione 
po t rà avere in relazione al fat­
to che il decreto e s ta to iti 
viato anche alla Magistratura 
««Non potevo fare al t r imenti 
— ci ha det to il professor 
D'Avack — perché ho consta­
ta to che con l 'occupazione del 
le facoltà si compiva un rea­
to » t 

Sempre più massiccia si t.» 
in tanto la manovra della de 
s t ra perchè si arrivi ad un in 
tervento brutale . Provocazioni 
di gruppett i di qualunquist i 
e fascisti si sono i ipe tu te an 
che oggi, giorno festivo, nelle 
lacolta occupate dove gh stu­
dent i hanno deciso di orga­
nizzarsi per s t roncare sul na­
scere ogni provocazione — a 
Lettere ad esempio — l'oc­
cupazione è s ta ta trasforma­
ta in « chiusa ». Un severo 
control lo viene fatto all'in­
gresso a t torno al quale sono 
s ta t i appoggiati alcuni banchi 
e a rmad i . Questo anche in pre­
visione della grave iniziativa 
p re sa dal fogliaccio di dest ra 
della capitale ( « I l Tempo )>) 
che non soddisfatto di avei 
aizzato per se t t imane intere-
cont ro la lotta dei giovani, in 
vocando cont inuamente il « ri­
pr i s t ino dell 'ordine » ha indet 
to un vero e propr io raduno 
chu r idicolamente chiama 
« silenziosa pro tes ta del co 
mi ta to di padr i ». 

Per ora . da quanto riferi­
sce lo stesso fogliaccio, i « pa­
d r i » sa rebbero gli adepti di 
tu t t e quelle squalificatissime 
organizzazioni di des t ra (il 
Comita to di difesa dell 'uni­
versi tà, la Federazione nazio­
nale dei gruppi di azione po­
litica scolastica, ecc.), quando 
non si t ra t t a di vere e propr ie 
squadracce fasciste, come gli 
aderent i al FUAN. La marcia 
dovrebbe avere inizio alle 
18,30 da Piazza Navona: è evi 
den te che ogni tentat ivo di 
provocazione sarà s t ronca to 
dalla vigilanza degli s tudent i , 
dei lavoratori , del democra­
tici tu t t i . Il lavoro politico in­
t an to prosegue in ogni fa 
colta. 

Ieri mat t ina gli s tudent i 
h a n n o t rovato chiuse con 
grosse catene gli ingressi del­
le facoltà di Fisica, Matema­
tica e Scienze biologiche (« Se 
ne e rano andat i tu t t i , lascian­
do aper te le facoltà — ci ha 
precisa to il professor D'Avack 
— e al lora ho ord ina to d i ser­
r a r e gli ingressi»». Ma gli 
s tudent i sono r ientrat i e han­
n o svolto regolarmente le pro­
pr ie riunioni nei diversi col­
lettivi. Prosegue la discussio­
ne sulla lotta cont ro il prov­
vedimento di chiusura e sulla 
n l o r m a Sullo. 

Gli occupanti della facoltà 
di Scienze stat is t iche demo­
grafiche e a t tuana l i r i levando 
che la se r ra ta è una iniziati­
va tendente a dividere gli 
s tudent i , r i spondono invitan­
do s tudent i e docenti che ri 
f iutano ques to provvedimento 
a par tec ipare alle seguenti at­
tività: 1) corsi-dibattiti serali 
in par t icolare per s tudent i . 
lavorator i divisi nei seguenti 
gruppi ; ai analisi I e I I geo 
me t r i a analitica; bj statisti­
ca I, I I . IV e calcolo delle 
•probabilità; ci economia sta-
stica, economia I. I I . de­
mografia e sociologia. La fa­
coltà occupata e ape r t a a com­
miss ioni di lavoro in cui stu­
dent i , docenti e lavoratori di-
s'eutono i seguenti temi : I l ri­
forma Sulla e razionalizzazione 
capitalistica; 2» contenuto dei 
corsi e ruolo dello s tat is t ico 
nella società. 

Comizio in Giappone 
nei pressi 

del poligono 
americano 

TOKIO, 23 febb-= z 
Ieri nella cit ta di Mito si 

è svolai un comizio al quale 
hanno par tec ipato 5.1XK) abitan­
ti della prefet tura di Isicava 

i con alla testa il governatore 
deila prefet tura , Ivacami. Sco­
po del comizio era la richie­
sta di smante l lamento del po­
ligono amer icano mil i tare <li 
Mit-i. che met te in penco lo 
la su-urezza della popolazione 
delia pref t t t t i ra 

Il poligono amer icano , che 
viene impiegate» cial comando 
l'SA i>er l ' addes t ramento dei 
piloti al lancio delle bombe 
e s i tuato neì'.a regione densa­
mente popolata della prefet 
Tura di I-icava 
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